
 

ATTO COSTITUTIVO DI ASSOCIAZIONE NON RICONOSCIUTA 

   Con la presente scrittura privata, da valere ad ogni effet-

to di legge, tra coloro che sottoscrivono il presen te atto co-

stitutivo e tutti coloro che vorranno in seguito ad erirvi è 

costituita una Associazione non riconosciuta, senza  scopo di 

lucro denominata: 

" Federlab Sicilia ". 

Art. 1  

   L'Associazione ha sede legale in ……, all'indiriz zo di Via 

….. 

Art. 2  

   Lo scopo, l'oggetto, la durata ed ogni altro req uisito del-

l'Associazione nonché le norme disciplinanti l'orga nizzazione 

ed il funzionamento di essa, sono previsti e conten uti nello 

statuto il cui testo si riporta in calce alla prese nte scrit-

tura. 

Art. 3  

   I sottoscritti conferiscono mandato al President e pro tem-

pore di "Federlab Italia" dott. Vincenzo D'ANNA, nato a  Santa 

Maria a Vico (Caserta) il 26 luglio 1951, domicilia to eletti-

vamente in Roma, Via del Corso n. 42, affinché conv ochi, entro 

il ……………., l'assemblea generale degli associati per  la nomina 

delle cariche sociali previste dallo statuto. 

Art. 4  

   Le spese del presente atto e dipendenti tutte, c ome pure le 



 

imposte, tasse ed oneri per esso dovuti, sono a car ico del-

l'Associazione. 

" STATUTO 

ART. 1 - Denominazione 

   E' costituita tra i laboratori di analisi chimic o-cliniche, 

biologi, medici, patologi clinici e chimici e centr i che ero-

gano prestazioni relative a branche a visita della Regione Si-

cilia un'Associazione non riconosciuta con la denom inazione 

" Federlab Sicilia ". 

ART. 2 - Sede e Durata 

   L'Associazione ha la sua sede in …….., all'indir izzo di Via 

…………   L'Associazione può articolare la propria att ività in 

sezioni provinciali. Le norme di costituzione e fun zionamento 

delle sezioni sono fissate da apposito regolamento.  La durata 

dell'Associazione è a tempo indeterminato. 

ART. 3 – Scopo - Oggetto 

   L'Associazione non ha fini di lucro e tutela i d iritti e le 

legittime aspettative degli associati, assume la ra ppresentan-

za degli interessi degli stessi associati di fronte  alle ammi-

nistrazioni, organi ed agenzie pubbliche, ai sogget ti privati, 

a qualsiasi autorità giurisdizionale, al fine anche  di colla-

borare alla soluzione dei problemi del settore, eff ettua ana-

lisi e studi di settore, sviluppa la qualificazione  degli as-

sociati, ne sostiene la collocazione e l'attività n ell'orga-

nizzazione sanitaria nazionale, regionale e locale.  L'Associa-



 

zione promuove l'attività di ricerca, assistenza e divulgazio-

ne nel settore in cui operano gli associati nelle f orme a tal 

fine ritenute più idonee e così attraverso l'organi zzazione di 

convegni e di altre manifestazioni, la promozione d i corsi e 

seminari dì formazione, la pubblicazione di studi e  materiali. 

L'Associazione potrà compiere ogni altra attività n ecessaria 

ed opportuna per il raggiungimento dei propri scopi  come pure 

aderire ad associazioni, organismi ed enti che pers eguono fi-

nalità simili o complementari, a tal fine concluden do accordi 

dì collaborazione che prevedano l'integrazione dell e attività 

e le modalità di svolgimento in comune di determina te funzio-

ni. L'Associazione svolge la sua attività secondo l e norme 

previste nel presente statuto e, per quanto non pre visto, se-

condo le norme di cui agli art. 36, 37 e 38 del cod ice civile. 

   Inoltre, l'Associazione potrà federarsi alla "Fe derlab Ita-

lia". 

ART. 4 - Associati e Adesione all'Associazione 

   Il numero degli associati è illimitato. Possono essere as-

sociati persone fisiche e giuridiche e, in particol are, labo-

ratori di analisi, biologi, medici-patologi clinici , chimici, 

e centri che erogano prestazioni relative alle bran che a visi-

ta, sia in regime di accreditamento che in regime p rivatisti-

co. 

   Le persone, fisiche o giuridiche, che intendono aderire al-

l'Associazione devono presentare alla sede dell'Ass ociazione 



 

una domanda, da inviarsi a mezzo di lettera raccoma ndata con 

ricevuta dì ritorno. La domanda deve contenere cogn ome e nome, 

luogo e data di nascita, domicilio e cittadinanza, l'attività 

svolta e, se si tratta di persone giuridiche, la de nominazio-

ne, la sede della società ed il legale rappresentan te. Deve, 

altresì, contenere la sottoscrizione dell'impegno a  versare la 

quota di adesione, nella misura stabilita dal Consi glio Diret-

tivo. Sull'accoglimento della domanda decide il com itato ese-

cutivo entro trenta giorni dalla data di ricezione della stes-

sa. Qualora la domanda venisse respinta per partico lari ragio-

ni che ostino al suo accoglimento, il Comitato Esec utivo ne dà 

comunicazione all'interessato il quale può, entro v enti giorni 

dal ricevimento della comunicazione, ricorrere al C ollegio dei 

Probiviri. Questo emana la sua inappellabile decisi one entro 

sessanta giorni dal ricevimento del ricorso. Il vin colo socia-

le si costituisce dalla data di accettazione della domanda da 

parte del Comitato Esecutivo. 

   Gli associati si distinguono in sostenitori e or dinari. So-

no sostenitori le persone che partecipano alla cost ituzione di 

particolari fondi necessari per l'avviamento o per l'esercizio 

delle attività sociali. Sono ordinari tutti gli alt ri associa-

ti. L'associato è tenuto al pagamento della quota a ssociativa 

annuale e degli eventuali contributi straordinari, a norma del 

presente statuto. Ha diritto di partecipare alle as semblee ge-

nerali e periferiche e di avere, da parte degli org ani del-



 

l'Associazione, l'assistenza e la tutela previste d agli scopi 

sociali, solo se in regola con il pagamento delle q uote asso-

ciative dovute. L'associato, oltre ad essere tenuto  all'osser-

vanza scrupolosa e puntuale delle norme del present e statuto, 

ha comunque l'obbligo di conformarsi a tutte le del ibere, de-

cisioni, direttive e convenzioni adottate dagli org ani del-

l'Associazione, né può compiere atti incompatibili con l'ap-

partenenza ad essa. 

   L'associato può recedere dall'Associazione. Il r ecesso deve 

essere esercitato entro il 30 giugno di ciascun ann o ed ha ef-

fetto dal 1° gennaio dell'anno successivo. 

   L'associato può essere espulso nelle ipotesi dì inadempien-

za degli obblighi assunti nei confronti dell'Associ azione. 

L'espulsione è dichiarata, per accertata inadempien za, dal co-

mitato esecutivo e deve essere motivata. Avverso il  provvedi-

mento di espulsione l'associato può proporre ricors o al Colle-

gio dei Probiviri, entro trenta giorni dal ricevime nto del 

provvedimento di espulsione. Il Collegio dei Probiv iri si pro-

nuncia, in modo inappellabile, entro sessanta giorn i dal rice-

vimento del ricorso. 

ART. 5 - Organi dell'Associazione 

   Organi dell'Associazione sono: 

   - l'assemblea degli associati; 

   - il Presidente; 

   - il Consiglio Direttivo; 



 

   - il Comitato Esecutivo; 

   - il Collegio dei Revisori dei Conti; 

   - il Collegio dei Probiviri. 

ART. 6 - Assemblea 

   L'assemblea generale è costituita da tutti gli a ssociati, 

sostenitori ed ordinari. 

   L'assemblea è ordinaria e straordinaria; si riun isce almeno 

una volta all'anno, entro il mese di …….., su convo cazione del 

Presidente o di chi, in sua vece, abbia il potere-d overe di 

convocarla. 

   L'assemblea può essere convocata anche su inizia tiva del 

Presidente, quando questi lo ritenga necessario. Qu alora un 

terzo dei componenti del consiglio direttivo o un q uinto degli 

associati faccia richiesta scritta al Presidente di  convoca-

zione dell'assemblea, questi la deve convocare entr o sette 

giorni. La richiesta di convocazione deve indicare gli argo-

menti da trattare e deve essere inviata per conosce nza al Col-

legio dei Revisori dei Conti. In caso di mancata co nvocazione 

da parte del Presidente, provvede il Presidente del  Collegio 

dei Revisori. 

   La convocazione dell'assemblea, sia ordinaria ch e straordi-

naria, deve essere comunicata agli associati almeno  venti 

giorni prima del giorno fissato per l'assemblea med iante let-

tera, anche consegnata a mano a ciascun associato, ovvero con 

l'affissione dell'avviso nei locali della sede soci ale. L'av-



 

viso deve contenere l'indicazione della data, dell' ora e del 

luogo fissati per la riunione e l'ordine del giorno , nonché 

l'indicazione della data, dell'ora e del luogo fiss ati per la 

seconda convocazione, nel caso la prima andasse des erta; la 

seconda convocazione non può essere fissata nella s tessa gior-

nata. In caso di urgenza il termine della convocazi one può es-

sere ridotto a sette giorni. L'assemblea, sia ordin aria che 

straordinaria, si riunisce presso la sede dell'Asso ciazione o 

altrove, purché nel Comune di Roma. 

ART. 7 - Voto, validità e poteri dell'Assemblea 

   Hanno diritto al voto in assemblea gli associati  che risul-

tano iscritti nel libro dei soci da almeno tre mesi  ed in re-

gola con il pagamento della quota di adesione. Cias cun asso-

ciato ha diritto ad un solo voto e può farsi rappre sentare da 

un altro associato mediante delega scritta; nessun associato 

può rappresentare più di tre associati. Può essere istituito 

il sistema di voto per corrispondenza. Il sistema d i votazione 

è quello dell'appello nominale, salva diversa delib erazione 

dell'assemblea. Le deliberazioni dell'assemblea son o valide e 

vincolano tutti gli associati quando siano approvat e con la 

maggioranza dei voti dei presenti e con la presenza  di tanti 

associati che rappresentino almeno la metà dei voti  totali 

dell'Associazione. In seconda convocazione le delib erazioni 

sono valide e vincolano tutti gli associati quando siano rap-

presentati almeno un terzo dei voti totali. Le deli berazioni 



 

relative alle modifiche del presente statuto sono v alide solo 

se approvate dalla metà più uno dei voti totali del l'Associa-

zione. Quella relativa all'eventuale scioglimento d ell'Asso-

ciazione è valida solo se approvata almeno dai due terzi dei 

predetti voti totali. 

   L'assemblea generale ha le seguenti attribuzioni :  

   1)  in sede ordinaria: 

   a) determina le direttive da seguire per il ragg iungimento 

degli scopi sociali e per la risoluzione dei proble mi del set-

tore ove operano gli associati;  

   b) elegge il Consiglio Direttivo, il Collegio de i Revisori 

ed il Collegio dei Probiviri;  

   c) elegge il Presidente;  

   d) approva il bilancio annuale e i regolamenti, delibera su 

ogni altro argomento posto all'ordine del giorno; 

   2)  in sede straordinaria delibera in merito ad eventu ali 

modifiche del presente statuto ed all'eventuale sci oglimento 

dell'Associazione. 

   Quando l'Associazione ha almeno 200 (duecento) a ssociati 

l'assemblea degli associati può essere costituita d a delegati 

eletti in assemblee parziali, che hanno luogo nelle  sezioni 

provinciali di cui all'art. 2. Il regolamento di at tuazione 

del presente articolo dovrà necessariamente prevede re le se-

guenti indicazioni: 

   a) le assemblee parziali sono convocate per disc utere e de-



 

liberare sul medesimo ordine del giorno dell'assemb lea genera-

le e per l'elezione dei propri delegati a quest'ult ima; 

   b) ogni assemblea parziale, da tenersi in ciascu na provin-

cia, elegge i propri delegati all'assemblea, scegli endoli tra 

gli associati nella proporzione di uno ogni sette. 

ART. 8 - Il Presidente 

   Il Presidente dell'Associazione è eletto tra gli  associati 

dall'assemblea generale. Egli dura in carica tre an ni ed è 

rieleggibile. Il Presidente ha la rappresentanza le gale del-

l'Associazione. Il Presidente ha funzione di indiri zzo e di 

coordinamento dell'attività dell'Associazione e ne è responsa-

bile. 

   In particolare :  

   a) sovrintende all'attività degli organi associa tivi e li 

controlla; 

   b) promuove e dirige l'attività di servizi e deg li uffici;  

   c) presiede il Consiglio Direttivo ed il Comitat o Esecuti-

vo, distribuendo all'interno di quest'ultimo eventu ali dele-

ghe; 

   d) rappresenta l'Associazione di fronte ai terzi  ed in giu-

dizio ed ha la firma sociale con facoltà, previa au torizzazio-

ne dei Comitato Esecutivo, di nominare procuratori per singoli 

atti. 

   In caso di sua assenza o impedimento temporanei le sue fun-

zioni vengono espletate collegialmente dal Comitato  Esecutivo, 



 

che può delegarle anche ad uno o più dei suoi compo nenti. 

ART. 9 - Il Consiglio Direttivo 

   Il Consiglio Direttivo è costituito dal Presiden te, che è 

eletto dall'assemblea, e da un minimo di 5 ad un ma ssimo di 15 

membri eletti dall'assemblea stessa, che ne determi na anche il 

numero; essi durano in carica tre anni e sono riele ggibili. 

   Il Consiglio Direttivo viene convocato dal Presi dente di 

sua iniziativa o su richiesta di almeno un terzo de i suoi com-

ponenti. In ogni caso il Presidente dovrà provveder e almeno ad 

una riunione bimestrale. La convocazione avverrà no rmalmente 

mediante lettera da consegnare a mano o mediante fa x, conte-

nente l'ordine del giorno, da inviare almeno sette giorni pri-

ma della data fissata per la riunione. In caso di u rgenza, il 

termine può essere ridotto a tre giorni. Le sedute sono valide 

se vi partecipano almeno la metà più uno dei compon enti. Ogni 

componente ha diritto ad un voto. Le deliberazioni sono prese 

a maggioranza. In caso di parità prevale il voto de i Presiden-

te. 

   Il Consiglio Direttivo: 

   a) determina la politica associativa nell'ambito  degli in-

dirizzi generali e programmatici deliberati dall'as semblea, 

perseguendo gli scopi sociali;  

   b) designa, tra gli associati, i rappresentanti dell'Asso-

ciazione gli tutti gli enti, organi e commissioni n azionali ed 

internazionali, in cui sia richiesta od opportuna l a presenza 



 

dell'Associazione stessa;  

   c) delibera l'adesione ad Associazioni nazionali  ed in par-

ticolare a "Federlab Italia"; 

   d) esamina ed approva la relazione generale annu ale del 

Presidente, da sottoporre all'ulteriore approvazion e dell'as-

semblea;  

   e) esamina ed approva i progetti dei bilanci pre ventivi e 

consuntivi predisposti dal Comitato Esecutivo, da s ottoporre 

all'ulteriore approvazione dell'assemblea, unitamen te alla re-

lazione illustrativa dei bilanci stessi;  

   f) rimette al Collegio dei Probiviri la determin azione di 

soluzioni relative a particolari questioni che pote ssero sor-

gere tra l'Associazione e gli associati.  

   g) nomina nel proprio seno il Segretario, il Tes oriere ed i 

componenti del Comitato Esecutivo; 

ART. 10 - Il Comitato Esecutivo 

   Il Comitato Esecutivo è composto dal Presidente dell'Asso-

ciazione, che lo presiede, dal Tesoriere e da tre m embri nomi-

nati dal Consiglio Direttivo tra i propri membri. 

   Il Comitato Esecutivo viene convocato dal Presid ente almeno 

una volta al mese e si potrà riunire, anche su rich iesta di 

almeno due membri, tutte le volte che sia ritenuto necessario. 

Il Comitato Esecutivo nomina tra i suoi membri un s egretario, 

che è responsabile della redazione e tenuta dei ver bali delle 

riunioni. Di tali verbali i membri del Consiglio de i Revisori 



 

dei Conti possono prendere visione. Per la convocaz ione e le 

deliberazioni del Comitato Esecutivo valgono, in qu anto appli-

cabili, le norme stabilite relativamente al Consigl io Diretti-

vo. 

   Il Comitato Esecutivo: 

   a) realizza collegialmente la politica associati va ed attua 

le deliberazioni adottate, nella rispettiva compete nza, dal-

l'assemblea generale e dal Consiglio Direttivo;  

   b) coordina l'opera del tesoriere per tutta la g estione e-

conomica/finanziaria, impartendo anche le direttive  del caso e 

disponendo nel corso dell'anno, in caso di assoluta  necessità 

ed urgenza, eventuali variazioni fra i diversi capi toli di 

spesa;  

   c) propone al Consiglio Direttivo l'importo dell a quota as-

sociativa annuale, di eventuali contributi straordi nari, da 

sottoporre all'approvazione dell'assemblea generale  in uno al 

bilancio preventivo;  

   d) può costituire commissioni consultive per lo studio e la 

disamina tecnica di problemi di particolare importa nza in ma-

teria sanitaria, sindacale ed economica e ne design a i compo-

nenti tra gli associati, avvalendosi eventualmente della con-

sulenza di tecnici qualificati;  

   e) autorizza il Presidente ad agire o resistere in giudizio 

nominando avvocati;  

   f) adotta con provvedimento motivato, contestato  l'addebito 



 

e sentito l'interessato che ne faccia richiesta, le  sanzioni 

dell'ammonizione o della censura - entrambe con dif fida a ri-

muovere le contestate inadempienze - e, nei casi pi ù gravi, 

dell'espulsione a termini dell'art. 4 del presente statuto. I 

provvedimenti predetti sono ricorribili al Collegio  dei Probi-

viri secondo il disposto dell'ultima parte del cita to art. 4.  

   Per l'espletamento di tali funzioni il President e, ferma 

rimanendo la responsabilità collegiale del Comitato  Esecutivo, 

assegna ai componenti di esso la direzione di speci fici setto-

ri di attività associativa, identificati per materi e.  

ART. 11 - Il Collegio dei Revisori dei Conti 

   L'assemblea nomina tra gli associati tre Revisor i dei Conti 

effettivi e due supplenti. Essi durano in carica tr e anni e 

sono rieleggibili. Il Collegio dei Revisori è presi eduto dal 

più anziano di età. Spetta al Collegio dei Revisori  dei Conti 

l'esame dei bilanci preventivi e consuntivi, la pre sentazione 

all'assemblea di una relazione sui bilanci stessi, nonché la 

sorveglianza sulle operazioni patrimoniali, economi che e fi-

nanziarie ed il controllo della contabilità e della  relativa 

documentazione. Il Collegio deve comunque riunirsi almeno una 

volta ogni trimestre per l'esame dei registri conta bili e per 

le verifiche di sua competenza. Per ogni riunione d eve essere 

redatto, a cura del Presidente del Collegio, il rel ativo ver-

bale. I componenti del Collegio partecipano di diri tto, con 

voto consultivo, alle riunioni del Consiglio Dirett ivo. 



 

ART. 12 - Il Collegio dei Probiviri 

   L'assemblea nomina, anche tra non associati, il Collegio 

dei Probiviri composto da tre membri effettivi e du e supplen-

ti. Essi durano in carica tre anni e sono rieleggib ili. Il 

Collegio dei Probiviri è presieduto dal più anziano  di età. 

Esso giudica su tutte le controversie che potessero  sorgere 

all'interno dell'Associazione e negli altri casi pr evisti dal 

presente statuto. Il Collegio pronunzia la propria decisione 

senza obbligo di formalità, salvo quelle necessarie  ad assicu-

rare il contraddittorio tra le parti. La decisione è pronun-

ziata secondo equità, va adottata a maggioranza ed è inappel-

labile. L'appartenenza al Collegio è incompatibile con qual-

siasi altra carica nell'Associazione. L'adesione al l'Associa-

zione comporta l'accettazione della presente norma ad ogni ef-

fetto. 

ART. 13 - Bilanci 

   L'esercizio finanziario dell'Associazione ha ini zio il 1° 

gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno. Entr o il 28 

febbraio deve essere predisposto dal Comitato Esecu tivo, su 

proposta del Tesoriere, il consuntivo dell'anno pre cedente e 

il preventivo dell'anno in corso, da sottoporre all 'approva-

zione del Consiglio Direttivo e, successivamente, d ell'assem-

blea. Il bilancio consuntivo e quello preventivo de vono essere 

comunicati al Collegio dei Revisori dei Conti, con la relazio-

ne del Tesoriere ed i documenti giustificativi, alm eno quaran-



 

ta giorni prima di quello fissato per l'assemblea c he deve di-

scuterne e devono essere depositati presso la sede almeno 

quindici giorni prima di tale data. Ogni associato in regola 

con il pagamento della quota associativa ha diritto  di pren-

derne visione. 

ART. 14 - Fondi dell'Associazione 

   I fondi dell'Associazione sono costituiti: 

   a) dalle quote associative annuali a carico degl i associa-

ti, che dovranno essere versate presso la sede dell 'Associa-

zione entro l'ultimo giorno del mese di febbraio di  ogni anno, 

il cui ammontare verrà stabilito di anno in anno da l Consiglio 

Direttivo; 

   b) dagli investimenti mobiliari ed immobiliari c he potranno 

derivare dalle eccedenze attive delle gestioni annu ali o dalle 

rendite provenienti da eventuali attività patrimoni ali. 

   Tutte le predette entrate dovranno obbligatoriam ente essere 

portate ad incremento del patrimonio associativo e non potran-

no, in nessun caso, essere divise fra gli associati , neanche 

in forma indiretta. 

ART. 14 - Rinvio 

   Per tutto quanto non previsto dal presente statu to, si ap-

plicano le norme del codice civile e delle altre le ggi vigenti 

in materia di associazioni non riconosciute.". 

……….. 

Repertorio n.                            Raccolta n . 



 

- omissis- 

   Persone della cui identità personale, qualifica e poteri 

per la firma io Notaio sono certo. 

    In Roma, nello studio in Via Spalato n. 11, add ì sedici 

ottobre duemilasette. 


